
[ MERATE ]

Lezioni con sottofondo di camion
Alle elementari nervosismo per i lavori
Perplessi genitori e insegnanti di via Montello. Panzeri: «In agosto azienda in ferie»
MERATE Avvio scolastico ru-
moroso per gli studenti della
scuola elementare di via Mon-
tello.
Per tutta la prima settimana e
probabilmente anche oltre a fa-
re da sottofondo alle lezioni sa-
ranno i rumori di camion e gru
che manovrano nel giardino. I
lavori per renderlo drenante, in
modo da eliminare le fastidio-
se pozze che vi si formano, do-
vevano essere eseguiti all’inizio
di settembre. Un temporale ha
però allagato la zona, facendo
slittare l’intervento, andato a
coincidere con la prima settima-
na di scuola.
Quando l’altro giorno anche per
gli studenti delle elementari del-
la nuova scuola di via Montel-
lo è suonata la campanella, ap-
pena i genitori degli alunni han-
no visto i camion, hanno comin-
ciato a borbottare. «Ma come -
si sono domandati -, i lavori non
potevano essere eseguiti d’esta-
te?». Identiche considerazioni
anche delle insegnanti, che si
sono ritrovate costrette a far le-
zione a studenti continuamen-
te distratti dalle manovre dei
mezzi in giardino.
L’assessore ai lavori pubblici 
Massimo Panzeri si assume tut-
te le responsabilità. «Purtroppo
- ha spiegato - per trovare una
soluzione al problema, che esi-
ste da quando la scuola è stata
ultimata, c’è voluto tempo. Scel-
ta la modalità dell’intervento,
tenendo conto dei costi, abbia-
mo richiesto dei preventivi.
Quando sono arrivati era già
agosto e l’azienda che esegue in-
terventi di questo tipo per il Co-
mune era in ferie».
La sovrapposizione con l’inizio
della scuola sarebbe stata evita-
ta se non ci avesse messo lo
zampino il maltempo. «Avrem-
mo voluto intervenire all’inizio
di settembre ma è piovuto, la zo-
na si è allagata, così il lavoro è
slittato di una settimana».
A quel punto, prosegue Panze-
ri, c’erano due possibilità: rin-
viare alla prossima stagione il
lavoro oppure esporsi alle criti-
che. «Abbiamo preferito inter-
venire, sapendo che i lavori du-
reranno una settimana e si svol-
geranno soprattutto in un perio-
do durante il quale la scuola
funziona solo mezza giornata».
Per la metà della prossima set-
timana - assicura - l’intervento
sarà ultimato. Anche se gli ope-
rai dovranno comunque inter-
venire una seconda volta più
avanti. Inoltre ancora a ottobre
per la piantumazione delle pian-
te.
«Per eliminare le pozze d’acqua
- racconta Panzeri illustrando

l’intervento che costerà 15mi-
la euro - sarà rimosso uno stra-
to di terra argilloso. Al di sotto
del quale sarà installata una ca-
nalina drenante, che sarà rico-
perta con terra permeabile».
Due le zone sulle quali si dovrà
intervenire. Tuttavia, solo se la
soluzione adottata darà risul-
tati soddisfacenti, il Comune
procederà a far eseguire anche
la seconda tranche del lavoro.
Graziella Ferrario, nuovo diri-
gente del comprensivo di Me-
rate, ha preferito non polemiz-
zare con l’amministrazione, an-
che se si è prontamente interes-
sata della questione. Non sareb-
be stato meglio intervenire pri-
ma?, le abbiamo chiesto. «In ca-
sa d’altri non comando io», ha
risposto. 

Fabrizio Alfano

[ LOMAGNA ]

Tangenziale est:
trovata l’intesa
per migliorare
la via d’accesso

[ BARZANÒ ]

Minorenni rubano una moto: sorpresi e arrestati
Nel garage di uno dei due a Missaglia i carabinieri trovano scarichi, manopole, freni e pezzi di motore

BARZANO’ (l. per.) Sorpresi due ragazzi di 17 an-
ni che rubano un motorino, sono stati inseguiti e
arrestati. I carabinieri di Cremella la notte tra mer-
coledì e giovedì erano di pattuglia in centro a Bar-
zanò, quando in via Garibaldi verso le 4,30,
hanno notato due giovani su un moto-
rino, uno senza casco. Quando han-
no visto la pattuglia, i due hanno
accelerato e cercato di fuggire ma
dopo poche centinaia di metri so-
no stati fermati. 
Il passeggero è sceso al volo ed
è scappato a piedi facendo per-
dere le proprie tracce, mentre il
guidatore, ancora con il casco in
testa e a cavalcioni del motorino, è
stato identificato come un ragazzo di
Sirtori. È stato interrogato e, dopo qual-
che titubanza, ha fornito le generalità dell’a-
mico. È stata chiamata un’altra pattuglia che si è
recata a Missaglia nell’abitazione del secondo
ragazzo e, proprio mentre stava rientrando a pie-
di, l’hanno sorpreso e fermato. I carabinieri nel
frattempo hanno continuato le indagini per cer-
care di farsi spiegare il motivo della fuga. A quel

punto i militari dell’altra pattuglia, sospettando
che i due ragazzi stessero rubando il ciclomotore,
hanno deciso di perquisire il garage della casa di
Missaglia (nella foto), dove i due hanno detto di

essere rimasti fino a qualche minuto prima
di essere individuati e fermati. 

È stato trovato un motorino Mbk Boo-
ster e altri pezzi: scarichi, manopo-

le, freni, pezzi di motore. Sia di
questi ricambi che del Booster i
due ragazzi non sapevano giu-
stificare la provenienza, mentre
alcuni controlli sulla targa e il
numero di telaio del motorino

hanno permesso di risalire al pro-
prietario, un uomo di Viganò resi-

dente in via Bandegera. Contattato,
ha riferito di aver subito da poco il fur-

to del mezzo nelle vicinanze di casa sua. 
A quel punto sono stati dichiarati in arresto per
furto e il motorino è stato restituito al proprieta-
rio. Gli altri pezzi sono stati sequestrati per accer-
tarne la provenienza. I due ragazzi sono stati por-
tati al centro di prima accoglienza del carcere mi-
norile di Milano.

LOMAGNA (l. per.) Tangenziale Est: final-
mente si parte con uno studio per migliora-
re l’ingresso. Le Province di Lecco e Monza
Brianza e il Comune di Lomagna hanno
stretto ieri l’accordo per uno studio di fat-
tibilità per la riqualificazione del tratto fra
la provinciale 41 e la provinciale 342 Dir tra
la rotonda del Pino a Lomagna e l’ingresso
in tangenziale. 
In pratica si tratta di riqualificare tutto il per-
corso che dalla rotatoria all’incrocio con via
Milano arriva fino a dopo il ponte di acces-
so alla tangenziale. Sono 1,9 chilometri per-
corsi da oltre 60 mila auto e camion al gior-
no con code quotidiane. 
Al mattino in direzione sud le code sono
lunghe almeno quattro chilometri di media
e anche oltre in caso di maltempo, inciden-
ti o scioperi. A volte arrivano fino a Osna-
go. Medesimo problema si presenta alla se-
ra in uscita dalla tangenziale, anche se con
intensità minore. 
Il problema è dovuto al difetto di partenza
dell’ingresso: ci sono due flussi di traffico
in arrivo che convergono in un’unica corsia
e si forma un tappo micidiale. I due flussi
arrivano da nord lungo la 342 Dir e da Usma-
te lungo la rampa d’accesso dal paese alla
tangenziale. È quasi completamente traffi-
co diretto verso Milano, in prevalenza com-
merciale e pendolare. 
Quando sarà completata la Pedemontana,
che qualche chilometro a sud incrocerà la
tangenziale, si alzeranno i volumi di traffi-
co, già al collasso oggi. Lo studio sarà com-
pletato da un’analisi della rete di infrastrut-
ture attuale e futura. 
«Sono estremamente soddisfatto per questo
accordo di programma perché finalmente
oggi possiamo sperare nella rimozione del
blocco che ogni giorno crea interminabili
code sulle provinciali 342dir e 55dir - com-
menta il sindaco di Lomagna Stefano Fu-
magalli -. Ringrazio per questo la Provincia
di Monza e Brianza e la Provincia di Lecco». 
Del problema se n’era parlato spesso in pas-
sato e le soluzioni prospettate comportano
un allargamento del ponte della tangenzia-
le per realizzare una terza corsia. Che po-
trebbe restare in funzione sempre verso sud
o essere aperta in direzione nord alla sera,
soluzione che però presenta delle controin-
dicazioni. 
La rotonda del Pino dovrebbe essere trasfor-
mata alla francese ma, per smaltire la mole
di traffico e non rappresentare un altro tap-
po, dovrà avere doppie corsie. Probabile an-
che un sottopasso pedonale per collegare
Lomagna con la stazione di Carnate.
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OSNAGO

Tenta la truffa dello specchietto senza riuscirci
(l. per.) Sono tornati a farsi vivi i truffatori degli specchiet-
ti. Nei giorni scorsi a Osnago un automobilista è stato pre-
so di mira. Stava viaggiando in paese quando ha sentito
un forte rumore mentre incrociava un’altra macchina. 
È stato raggiunto da un’automobile di grossa cilindrata,
colore scuro, probabilmente una Bmw, da cui è sceso un
giovane che parlava con accento meridionale. Ha soste-
nuto di aver subito un danno allo specchietto, che ha mo-
strato danneggiato all’osnaghese. Lo specchietto della

sua auto invece non presentava nessun segno. 
Il giovane pretendeva un risarcimento immediato in con-
tanti perché per l’entità del danno, a suo dire, non valeva
la pena mettere di mezzo le assicurazioni. A quel punto
l’osnaghese ha detto di preferire un controllo sull’acca-
duto dei carabinieri, ma il giovane ha sgombrato il cam-
po. L’episodio è stato riferito alla polizia locale di Osna-
go-Lomagna, che chiede di prendere nota del numero
di targa dell’auto in caso avvengano altri episodi simili.

BRIVIO

La festa entra nel vivo
(f. alf.) Entra nel vivo la festa di Brivio. Tra oggi e lunedì
si svolgeranno i principali appuntamenti che attirano
migliaia di visitatori. Tra i principali eventi, la proces-
sione con la statua della Madonna e i fuochi d’artifi-
cio domenica, ma anche il mercato agricolo del lunedì.
Il programma odierno prevede lo spettacolo teatrale
in piazza Gaffuri dove Claudio Corbetta porterà in sce-
na «Communità particulari. Brivio e il suo lago». La pe-
sca sportiva alla trota alle 14 aprirà gli appuntamenti
di sabato. La pesca sarà aperta a tutti dalle 18. Scopo
dell’iniziativa è raccogliere fondi per opere benefiche.
Durante la giornata, si potrà visitare il museo della pe-
sca. Ad allietare la serata dalle 20,45 ci sarà la musi-
ca dell’orchestra Berri band.
Domenica la serie di appuntamenti si moltiplica. In bi-
blioteca, l’associazione micologica Bresadola di Mis-
saglia propone una mostra sui funghi. Don Roberto Te-
renghi festeggerà i 55 anni di ordinazione sacerdota-
le durante la messa delle 10,30.

CERNUSCO

Torna il piromane,incendiato un cipresso
(l. per.) Torna a colpire il piromane che nelle scor-
se settimane ha imperversato per tutto il territo-
rio di Cernusco. 
Ieri attorno alle 13 ha dato alle fiamme un altro
cipresso davanti al cimitero (nella foto). Sono in-
tervenuti i vigili del fuoco di Merate, avvertiti da
un passante che aveva visto le fiamme e il fumo
alzarsi dalla pianta. È rimasta pesantemente dan-
neggiata, forse dovrà essere sostituita. 
Il piromane ha colpito ripetutamente davanti al
cimitero, in via Sant’Ambrogio, sul sagrato del-

la chiesa. Il sindaco Giovanna De Capitani e il
parroco don Alfredo Maggioni verso la fine di
agosto hanno segnalato questo fenomeno, chie-
dendo l’apertura di indagini e una maggiore pre-
senza con pattugliamenti frequenti sul territorio. 
L’ultimo episodio risale a metà agosto, quando
qualcuno con un’accetta aveva danneggiato uno
degli alberi del cimitero. Ma nelle settimane pre-
cedenti erano state numerose le segnalazioni.
Non sono solo piante, anche arbusti e cespugli,
sempre nelle stesse due zone tra le 11 e le 13.
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